12- L’ATTUAZIONE DEL PRINCIPIO DEL PARTENARIATO

La Regione ha, da tempo, attivato due momenti di confronto, a livello generale, con gli enti locali e con le parti economiche e sociali denominati Tavolo delle Autonomie e Patto per lo sviluppo.

Il primo, al quale partecipano, i rappresentanti:

· delle 11 Amministrazioni provinciali;

· dell’UNCEM (Unione Nazionale dei Comuni e delle Comunità Montane);

· dell’ANCI (Associazione Nazionale Comuni d’Italia)

· dell’UNIONCAMERE (Unione delle Camere di Commercio);

e il Presidente della Commissione Bassanini.

è stato costituito, inizialmente, per avviare, coordinare e monitorare i processi di delega avviati dalla Regione, in materia di agricoltura, trasporti, formazione e lavoro e, successivamente, mantenuto come momento di confronto istituzionale e di coordinamento con chi agisce sul territorio e ne conosce profondamente le problematiche.

Il secondo, nel quale sono coinvolte le rappresentanze:

· delle organizzazioni sindacali;

· delle organizzazioni professionali dei diversi settori produttivi;

· del terzo settore;

· dell’Unioncamere;

al quale partecipano anche le organizzazioni ambientaliste, dei consumatori e per le pari opportunità, è stato costituito per verificare la concordanza delle scelte dell’Amministrazione e le esigenze della base produttiva e sociale.

La Giunta Regionale ha assunto la decisione di considerare questi due organismi quali momenti formali di consultazione delle scelte programmatorie regionali, anche per esercitare il parternariato nella predisposizione dei programmi cofinanziati dai Fondi comunitari.

A questi due organismi, in alcuni casi riuniti in un unico momento assembleare, sono state presentate, in primo luogo, le modalità di selezione delle aree e, in seguito, il Programma Regionale di attuazione dell’iniziativa comunitaria LEADER+ , al fine di raccogliere osservazione e contributi da tutti i soggetti interessati allo sviluppo rurale.

Le consultazioni hanno visto una sostanziale concordanza sia sulle strategie adottate che sulle azioni da mettere in atto per raggiungere gli obiettivi prefissati.

13- Il RISPETTO delle POLITICHE COMUNITARIE

Il Programma Regionale LEADER+ è attuato nel rispetto della normativa comunitarie comunitaria; in particolare si richiamano i seguenti aspetti:

· appalti pubblici: verrà rispettata la direttiva 50/92/CEE; nel complemento di programmazione verranno descritte le procedure applicate al fine di assicurare la trasparenza per gli appalti pubblici e tutte le disposizioni che saranno messe in atto, anche con riferimento alla gestione operata dai GAL; 
· ambiente: le azioni finanziate dai Fondi strutturali devono essere coerenti con gli obiettivi di sviluppo sostenibile e di tutela, miglioramento dell'ambiente disposto dal Trattato e concretizzati nel Programma di politica e d’azione dell'Unione europea a favore dell'ambiente e di uno sviluppo sostenibile, nonché degli impegni assunti dall'Unione con gli accordi internazionali. Le azioni finanziate dai Fondi devono inoltre rispettare la normativa comunitaria per l'ambiente. Nella realizzazione degli interventi, dovrà essere data priorità all'attuazione delle direttive comunitarie ambientali in vigore, al fine di colmare i ritardi tuttora esistenti nella loro implementazione. Per la valutazione d'impatto ambientale, la direttiva 97/11/CE  è d'applicazione. Senza pregiudizio delle responsabilità dell'Autorità di gestione, definite all'art.34 del reg.(CE) 1260/99, per quanto concerne le dir. 92/43/CEE "habitat" e 79/409/CEE "uccelli selvatici" al fine di prevenire possibili infrazioni, tutti i responsabili degli interventi e delle misure dovranno essere informati sulla localizzazione dei siti SIC e ZPS per Leader +, nonché delle procedure relative alla valutazione d'incidenza previste dall'articolo 6 della dir.92/43/CEE. Tali informazioni saranno fornite dall'Autorità ambientale, di concerto con le Autorità di gestione. I rapporti annuali di esecuzione di cui all'articolo 37 del Reg.(CE) N.1260/99 dovranno contenere una dettagliata disamina dello stato di attuazione delle principali direttive comunitarie in materia di ambiente, correlate con le azioni del Programma;

· pari opportunità: particolare attenzione viene riconosciuta all'attuazione del principio delle pari opportunità, promuovendo e garantendo un accesso paritario alle opportunità offerte dal piano.

